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REGOLAMENTO  COMUNALE

PER  LAVORI. PROVVISTE E
SERVIZI IN ECONOMIA
Adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n.  55  del 19/12/2009                  
* * * * * * *

SPESE IN ECONOMIA

Art. 1 Definizioni


1. Per le seguenti tipologie di lavori, forniture e servizi si applica la disciplina prevista dal Codice degli Appalti, dal relativo regolamento di attuazione e dal presente titolo:

a) LAVORI: 

· lavori di manutenzione e di riparazione degli edifici (con i relativi impianti, infissi e manufatti) e delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria ed indotta, compreso l’acquisto dei materiali, delle attrezzature e degli utensili necessari per la loro esecuzione e, in particolare a titolo meramente esemplificativo;

· riparazioni urgenti delle strade comunali e loro pertinenze;

· manutenzione delle strade, comprendente lo spargimento della ghiaia e del pietrisco, i rappezzi dei tronchi asfaltati e bitumati, lo spurgo delle cunette dei condotti, le riparazioni ai manufatti, l’innaffiamento, la sistemazione delle banchine, la regolazione delle scarpate  nonché la manutenzione e l’installazione della segnaletica stradale;

· prime opere per la difesa dalla inondazioni e per lo scolo delle acque di territori inondati;

· manutenzione dei fabbricati di proprietà comunale e loro pertinenze;

· lavori di manutenzione, adattamento e riparazione di locali coi relativi impianti, infissi e manufatti presi in affitto ad uso degli edifici dell’amministrazione comunale nei casi in cui, per legge o per contratto, le spese siano a carico del locatario;

· puntellamenti, concatenamenti e demolizioni di fabbricati o manufatti pericolanti con lo sgombero dei relativi materiali;

· lavori da eseguirsi d’urgenza quando non vi sia il tempo ed il modo di procedere all’appalto, oppure quando siano stati infruttuosamente sperimentati gli incanti;

· lavori da eseguirsi d’ufficio a carico dei contravventori alle leggi, ai regolamenti ed alle ordinanze;

· manutenzione e spurgo delle fognature, delle centrali di trattamento nonché di sollevamento e dei bagni pubblici;

· manutenzione degli impianti elettrici ed affini, idrici e termici, di fabbricati comunali, nonché impianti di pubblici illuminazione;

· manutenzione dei giardini, viali, passaggi, piazze pubbliche e degli impianti sportivi;

· manutenzione dei cimiteri;

· lavori da eseguirsi con le somme a disposizione dell’amministrazione appaltante nei lavori dati in appalto;

b) FORNITURE: 

· generi di cancelleria, stampati, modulistica, supporti meccanografici, libri, riviste, giornali, pubblicazioni di vario genere, periodici;

· mobili, arredi, suppellettili, pareti attrezzate, armadi e scaffalature;

· hardware e software;

· macchine per scrivere, calcolatrici, duplicatori fotoriproduttori, personal computer; 

· vestiario ed accessori (armi, mostrine, chincaglierie, ecc.) per il personale addetto alla polizia municipale;

· vestiario ed accessori per il personale dell’Ente;

· apparecchiature ricetrasmittenti e telefoniche con i relativi accessori;

· autoveicoli, motociclette, macchinari vari a motore e biciclette;

· materiale vario, attrezzature e macchinari per la pulizia degli edifici e per la manutenzione e riparazione dei beni mobili;

· combustibile e lubrificanti per autoveicoli, motociclette e macchinari vari a motore;

· acqua, gas ed energia elettrica;

· elettrodomestici (di tipo familiare e/o industriale), attrezzature ed utensileria varia per le cucine, i refettori e gli asili nido;

· attrezzi e materiali sportivi per le strutture scolastiche e gli impianti sportivi;

· attrezzature varie didattiche per le scuole materne, elementari, medie e asili nido;

· quantitativi limitati di generi alimentari per refezioni scolastiche;

· quantitativi limitati di prodotti farmaceutici e parafarmaceutici;

· medaglie, coppe ed altri oggetti per commemorazioni e convegni;

· attrezzature tecniche, scientifiche, di antincendio e di dispositivi antifurto;

· beni e attrezzature per la manutenzione, riparazione, sistemazione e completamento immobili di proprietà comunale; 
· locazione di beni mobili ed immobili; 
· attrezzature ed apparecchiature ordinarie e speciali per sondaggi, misurazioni e ricerche;

· acquisto di materiale vegetale, in sostituzione dell’esistente presso il patrimonio verde comunale, quale: piante, fiori, prato e vario;

· acquisti e manutenzione di materiali ed attrezzature destinate al soccorso e alla Protezione Civile;

· segnaletica stradale;

· provviste di uso ricorrente non contemplate nelle voci precedenti;

c) SERVIZI:

· pulizia degli edifici, derattizzazione, disinfestazione degli edifici comunali;

· manutenzione e riparazione di tutti i beni mobili anche registrati;

· stampa, litografia, tipografia, editoria, riproduzione cartografica, copisteria, rilegature, divulgazione di bandi, ordinanze ed avvisi  attraverso mezzi di informazione e bollettini ufficiali, trasposizione da supporto magnetico e cartaceo; 

· organizzazione e partecipazione a convegni, conferenze, congressi, mostre ed altre manifestazioni su materie istituzionali o comunque interessanti gli Enti Locali;

· trasporto alunni per gite, visite a scopo culturale e manifestazioni sportive;

· sgombero neve, antigelo e antincendio, compreso l’acquisto dei materiali e degli utensili necessari;

· assistenza hardware e software;

· eliminazione scarichi di fogna e di rifiuti;

· onoranze funebri

· organizzazione di commemorazioni, convegni, gemellaggi e altre iniziative in materie istituzionali o di pubbliche relazioni;

· servizi contemplati nell’allegato II A e II B del Codice dei contratti pubblici;

· servizi di brokeraggio e conseguenti contratti assicurativi;

· servizi dei buffet e floreali in occasione di solennità, feste nazionali e ricorrenze varie, di rappresentanza e mostre;

· servizi di elaborazione degli stipendi del personale e delle indennità degli amministratori dell’Ente;

· servizi di facchinaggio, movimentazione beni, installazione e smontaggio beni;

· servizi di sistemazione del verde pubblico, quali: servizi di sfalcio e raccolta del materiale nelle aree a verde comunali e potatura piante;

· servizi funebri per persone indigenti e non;

· servizi legali e notarili;

· esumazioni ed estumulazioni;

· segnaletica stradale orizzontale e verticale;

· servizi di uso ricorrente non contemplati nelle voci precedenti.

2. Il ricorso al sistema di spese in economia, nei limiti di importo di cui al successivo articolo 4, è inoltre consentito nelle seguenti ipotesi:

a)
scioglimento di un precedente rapporto contrattuale, quando ciò sia ritenuto necessario o conveniente per assicurare la prestazione nel termine previsto dal contratto;

b)
completamento non previsto dai contratti in corso, qualora non sia possibile imporne l’esecuzione;

c)
nella misura strettamente necessaria, nel caso di contratti scaduti, nelle more di svolgimento delle ordinarie procedure di scelta del contraente;

d)
eventi oggettivamente imprevedibili ed urgenti, al fine di scongiurare situazioni di pericolo a persone, animali o cose nonché a danno dell’igiene e salute pubblica o del patrimonio storico, artistico e culturale.

Art. 2
Responsabile del procedimento in economia

1.
Il Responsabile di uffici e servizi competente per materia è il responsabile dei procedimenti disciplinati dal presente regolamento; egli può con proprio atto individuare il responsabile del procedimento, con le modalità e limiti previsti dalla legge e dal regolamento comunale.

Art. 3
Forma della procedura in economia

1.
La procedura in economia può assumere due forme:

a)
amministrazione diretta

b)
cottimo fiduciario

2.
Nell’amministrazione diretta i servizi sono effettuati con materiali e mezzi propri o appositamente noleggiati e con personale proprio.

3.
Nel cottimo fiduciario le forniture ed i servizi sono acquisiti mediante affidamento a persone o imprese.

Art. 4
Limiti di spesa - Preventivi

1.
Per ciascun esercizio, con “determinazione” del Responsabile di uffici e servizi vengono impegnate le somme occorrenti nell’anno per le spese in economia.

2.
L’importo massimo di spesa entro cui si può operare in economia per ogni singola fornitura di beni o servizio non può eccedere € 200.000, con esclusione dell’IVA, ovvero il diverso importo fissato dalla normativa comunitaria in materia.

3.
Per la scelta del cottimista o per l’esecuzione in amministrazione diretta si procederà nel seguente modo:

a)
AFFIDAMENTO DIRETTO:


Si prescinde dalla richiesta di pluralità di preventivi nel caso di nota specialità del bene o servizio da acquisire, in relazione alle caratteristiche tecniche o di mercato, ovvero quando l’importo della spesa non superi l’ammontare di € 20.000, con esclusione di IVA.


Il predetto limite di importo è elevato a € 40.000, con esclusione di IVA, per l’acquisizione di beni e servizi connessi ad impellenti e imprevedibili esigenze di ordine pubblico e/o per i lavori.

b)
INDAGINE DI MERCATO:


Per importi superiori ai € 20.000 per beni e servizi e, superiori a € 40.000 per i lavori, con esclusione di IVA, e fino all’importo massimo della spesa in economia di cui al precedente comma 2, si ricorre all’indagine di mercato  richiedendo, di norma, cinque preventivi redatti secondo le indicazioni contenute nella lettera d’invito. 

4.
La lettera d’invito, di norma, dovrà contenere:
-
l’oggetto della prestazione; 

-
le eventuali garanzie; 

-
le caratteristiche tecniche; 

-
la qualità e le modalità di esecuzione;

-
i prezzi;

-
le modalità di pagamento;

-
la dichiarazione di assoggettarsi alle condizioni e penalità previste nella lettera 

5.
Nessun lavoro, servizio o fornitura può essere artificiosamente frazionato.
6.
Ferme restando le modalità di esecuzione dei lavori in economia previste nel Regolamento di cui al precedente articolo 1,comma 2, l’importo massimo di spesa entro cui si può operare in economia per ogni singolo lavoro non può eccedere l’importo di € 50.000 qualora il lavoro venga assunto in amministrazione diretta e € 200.000 qualora il lavoro venga eseguito con il sistema del cottimo.

Art. 5
Scelta del contraente e mezzi di tutela

1.
L’esame dei preventivi viene effettuata dal responsabile del procedimento e, qualora ne abbia la competenza, adotta il provvedimento con il quale sceglie il contraente.

2.
La scelta del contraente avviene in base all’offerta più vantaggiosa, in relazione a quanto previsto nella lettera d’invito.

3.
Qualora la controparte non adempia agli obblighi derivanti dal rapporto, l’amministrazione procede, previa diffida, all’esecuzione in danno, salvo ricorso agli altri mezzi di tutela, se ritenuti più efficaci.

Art. 6
Ordinazioni in economia

1.
Per l’ordinazione a terzi di lavori, beni e servizi da eseguire mediante cottimo fiduciario nonché dei materiali e di quant’altro occorra per l’esecuzione in amministrazione diretta, si procede nel seguente modo:

a)
per gli importi indicati alla lettera a), comma 3, dell’art. 4 del presente regolamento: l’ordinazione è disposta attraverso “buoni d’ordine”, emessi in duplice esemplare, contenenti il riferimento all’intervento o capitolo di bilancio e gli estremi del preventivo del terzo. Un esemplare del buono d’ordine deve essere consegnato al terzo, il quale dovrà allegarlo alla fattura.
b)
per gli importi indicati alla lettera b), comma 3, dell’art. 4 del presente regolamento: verrà emessa apposita Determinazione di affidamento da parte del        Responsabile del Servizio e, di norma, stipulato tra il Responsabile del   Procedimento Comunale ed il contraente specifico contratto, le cui eventuali spese saranno interamente a carico dell’appaltatore.

Art. 7
Verifica della prestazione

1.
I lavori, le forniture e i servizi acquisiti sono soggetti a certificato di regolare esecuzione da parte del responsabile del procedimento, che può essere emesso contestualmente al visto di regolarità delle fatture.

Art. 8
Termini di pagamento

1.
I pagamenti sono disposti di norma entro novanta giorni dalla data dell’attestazione di regolare esecuzione ovvero, se successiva, dalla data di presentazione delle fatture.

Art. 9
Entrata in vigore
1.
Il presente Regolamento entra in vigore dopo la ripubblicazione di cui all’art. 72 c. 7 del vigente Statuto Comunale.
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